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Una sistemazione per 4500 ma i senzatetto sono almeno dieci volte di più 

inquisizioni ma 
a soddisfare l'emme f a ^ 

Il Comune sta fronteggiando l'emergenza nel migliore dei modi - Cihesto l'arrivo*di altre navi - La dramma
tica assenza di abitazioni determina una situazione molto tesa in tutta la città - «Considerare Napoli città colpita» 

«Non è per fare polemi
che, ma una cosa vorremo 
saperla dal commissario di 
governo: Napoli' la conside
ra una città colpita dal ter
remoto o no?». E* la doman
da posta dalla giunta comu
nale durante il consueto in
contro con i giornalisti ieri 
mattina a Palazzo S. Giaco
mo. Si sente in essa la stan
chezza di chi è costretto a 
fare la . spola fra Palazzo 
S. Giacomo e la Prefettura 
per ottenere autorizzazio
ni o aiuti concreti per la ri
soluzione del problema degli 
alloggi, che diventa sempre 
più drammatico. % . . . • 

Per il momento le cifre so
no ancora ufficiose e ipote
tiche ma i senzatetto in cit
tà non sono meno di qua
rantamila, di alloggiati fino
ra ce ne sono solo quattro
milacinquecento. « Abbiamo 
richiesto la requisizione di 
tre caserme pari a tredicimi
la posti letto — continuano 
gli assessori — la risposta è 

. ) • 

stata - negativa, • anche : se ci 
hanno detto ancora di at
tendere. La stessa cosa è sucr 
cessa per le roulottes: anche 
qui si tratta, di attendere». 

« Certo comprendiamo bene 
il dramma delle zone più di
sastrate — dicono — tant'è ' 
vero che il Comune di Na
poli è ^stato tra i primi a 
portare soccorso alle popola
zioni più colpite dal sisma. 
Ma non bisogna dimenticare 
che la ripresa di un grande 
centro urbano come Napoli 
è indispensabile per la vita 
dell'intera regione e • neces
sita della collaborazione di 
tutti : e soprattutto • del go
verno ». '•• La - puntualizzazio
ne che gli amministratori 
della città hanno fatto nel
la conferenza stampa di ieri 
.mattina • era necessaria. y\ :j 
' L a situazione napoletana 
diventa sempre più esplosi
va. Ieri sera a piazza Otto-
oalli un gruppo di senza
tetto ha bloccato il traffico 
e acceso falò di protesta. 

Solo dopo qualche ora la po
lizia ' H ha convinti ad an
darsene. Un altro gruppo ha 
occupato un palazzo in via 
Nardones in via di restauro. 
Una molotov è stata lancia
ta, da un gruppetto di scal
manati contro un autobus. 

A questo bisogna < aggiun
gere il risultato delle peri-, 
zie che fino a questo mo
mento sono veramente scon
fortanti. Il 15% degli stabili 
controllati — e sono mille

cinquecento — risultano ina
gibili. La : situazione è . solo 
in parte tamponata dalle re
quisizioni: al quattordici sta
bili requisiti in città l'altro 

' giorno si sono aggiunti • gli 
undici edifici pubblici e i 
cinque privati in provincia 
(a Marigliano e a Poml-
gliano). •••••* -, y -

Una soluzione positiva per 
il periodo dell'emergenza po
trebbe essere quella di utiliz
zare le navi che — a detta 
degli amministratori — non 
sono solo capienti ma hanno 

il pregio di raccogliere in un 
unico spazio un gran nùme
ro di. persone, la qualcosa 
snellisce 1 , procedimentiv di 

.assistenza. Per questi motivi 
il comune ha deciso di trat
tare per proprio contò l'In
vio di tre navi da mille pas-

-seggeri l'una. attualmente in 
disarmo a Genova, che. do

rrebbero giungere a > Napoli 
\ in noni. molto tempo. > .:,'• 
•'-' Ciò che urge evidentemen
te è spàzio tanto spazio. 
Conventi e chiese potrebbe
ro essere messi a disposizio
ne del sinistrati, per esempio, 
anche per poter liberare le 
oltre novanta scuole ancora 
occupate. E* questa un'ipote
si di cui il sindaco e il car
dinale Ursi hanno discusso 
— sebbene informalmente — 
insieme all'esigènza di coor
dinare i centri di assistenza 
cattolici con la medesima at
tività dei consigli. di quar
tiere. -, 

Se è vero che il numero 
degli sfrattati è altissimo è 

;". ' -...'. v =.*• v ; ,'-• . ' - , , ? ! , 

anche vero però che bisogna 
essere rigorosi e onesti nel 
fare le verifiche. Rione' Lùz-
zatti. per̂  esempio, non è ina- -
gibile come pure era stato 
detto domenica. I tecnici del 
Comune e del commissario 
Zamberlettl hanno rifatto la 
perìzia per controllare la ve
ridicità delle precedenti ana
lisi,. compiute dall'IACP e il 
risultato è stato confortante: • 
per la casa di 3.500 persone 
non c'è pericolo. < l ; - . - • . : . 

Evidentemente ' c*è chi1 ha 
Interesse a utilizzare anche 
il terremoto per i propri fini. 
Non è escluso infatti che 
quella perizia intendeva e-
spellere 1 cittadini dal pro
prio quartiere in vista di spe
culazioni più fruttuose. Biso
gna cosi stare attenti — di
cono al Comune — non solo 
ai pericoli di sottovalutazio
ne del dramma di Napoli, ma 
anche al rischio che qualcu
no speculi su quanto è av
venuto per inseguire propri 
meschini interessi. 

U 

«Il 'patrimonio edilizio a 
Napoli non, è del migliori — 
commentano alla conferenza 
stampa —< e* solo uno specu
latore può • voler' mandar via 
la gente dalle case solo per
ché presentano lievi lesioni. 
Si tratta di fare immediata
mente i lavori è vero, e anzi 

! bisognerà vigilare perché 1 
* proprietari riprendano i loro 
. inquilini una volta che , lo 
stabile è fuori, pericolò ». 

Nella direzione di non fer
mare 1 programmi precéden-1 ti il terribile sisma di domé
nica va la precisazione della 
giunta di considerare, una 

-volta che si andrà &Ua legge 
, speciale, l'opportunità dì non 
, dover rivedere tutti i pro
getti di ricostruzione (che si
gnificherebbe blocco dei sei
cento miliardi previsti per gli 
investimenti a Napoli) ma 
anzi di procedere senza in
terruzione nella loro realiz-

. zazióne». 

Maddalena Tulanti 

Nei quartieri si aggrava la tensione per il dramma dei senzatetto 

Passa per i Con sigli un'enorme mole di problemi 
. I giovani organismi di governo affrontano una prova t erribile • ma decisiva - I l rapporto con la gente e con 
le loro necessità - Come primo impegno migliaia di perizie agli stabili lesionati - Le richieste dei cittadini 

' I colpi più duri in Irpinia e nel Sele 

In molte fabbriche è già 
ripreso il lavoro ma appare 
grave il bilancio dei danni 

\ , • • • • . * . , • • • " 

Riattivata la produzione dell'Alfasud e dell'Aeritalia - Ferme al
cune aziende Conserviere - Verifiche in corso all'Alfa -Romeo 

« li vero terremoto inizia proprio 
adesso ». E' il tragico commento 
che raccogliamo nella sede del con. 
sigilo di quartiere di Miano.. D'al
tra parte ci vuole molto poco ad 
accorgersene: basta' guardarsi at
torno. Una folla indescrivibile di 
gente, soprattutto donne e bambi
ni si agita, grida, chiede una casa, 
una sistemazione per ripararsi dal 
gelo della notte che ormai da trop
po tempo è costretta a trascorrere 
all'aperto. Qualcuno, in più occa
sioni, cerca di calmare gli animi. 
Eppure da sette giorni il consiglio 
di quartiere è al suo posto, riunito 
in seduta permanente appunto per 
far fronte alla situazione. 

Di risolvere prima di tutto ì casi 
più drammatici. Un centinaio di fa

miglie • già sono state sistemate 
presso l'albergo Ancor del Lago 
Patria. Ma gli sforzi sono ancora 
insufficienti. La gente incalza con 
richieste precise, chiede soprattut
to un alloggio; ma quelli disponi
bili sono pochi, molti già sono oc
cupati. 
^ A tratti la discussione tra i sen
zatetto e 1 consiglieri diventa a; 

' spra. Tutta la parte vecchia di 
Miano ha subito gravi danni dalla 
scossa tellurica di domenica scor
sa. il 30% delle abitazioni, da una 
prima indagine, risulta lesionato, 
il 30% è inagibile ma si aspettano 
ancora le perizie dell'Istituto case 

, popolari per avere dati più precisi. 
Per adesso sono, circa duemila i 

senzatetto. Purtroppo, il\ dramma 

non ha scoraggiato " fenomeni di 
speculazione. Sempre a Miano, do
ve nei prossimi giorni sullo spiazzo 
antistante la fabbrica della Birra 
Peroni sarà installata una grossa 
tendopoli, c'è stato chi si è • già 
venduto l'alloggio provvisorio asse
gnatogli dal Comune. . -"•-•, ' 

Ma il filo del dramma corre lun-
:go tutti i quartieri della città. In 
'quello di San Lorenzo giorni fa al-
- cune famiglie hanno addirittura oc
cupato la Rndnelli, una fabbrica 
ancora in attività. 

La sede del consiglio di quartie
re da lunedi scorso è zeppa di gen-:. te. I - consiglieri convocati -, l'altro 

, ieri a Palazzo: San Giacomo per. 
una riunione sonò stati, sèguiti da 
una cinquantina di persone che 

chiedevano di essere ricevute da
gli assessori comunali. • •"-'v: - ••-''"' ' 

Le perizie degli alloggi-lesionati. 
nonostante procedano a ritmo ser
rato — ne sono state effettuate a 
centinaia— non coprono le richie
ste. La gente ha chiesto al presi
dente del consiglio di quartiere di 

: conoscere i nomi dei tecnici pre
posti al sopralluoghi in modo da 
convincerli direttamente. 

. - L'ostello della gioventù dì Mer-
gellina è continuamente presidia
to da una decina di senzatetto di 
via Cucca, che chièdono di essere 

.alloggiati, nonostante che l'alber
go; sia zeppo dispèrsone già da 

•• diversi giorni. Sempre nel quartie
re : Chiaia,.: praticamente tutte le 
scuole sono occupate. - u..-._ 

- Nel " quartiere ; di *• I?oggioreale. 
quello che-ha-pagato il prèzzo più 
alto dell'intera città, l'esàsperaziò. 
ne della gente ha dato-luogo ad . 
episodi .particolarmente gravi. Per 
sollecitare le perizie agli stabili pe. 
ricòlanti non sono .mancate vere 
e proprie . intimidazioni ' nonostan
te 1 tecnici fossero tutti Impegnati 
In altri sopralluoghi. 
- .Sono spezzoni, frammenti di un 

.malessere diffuso. Ma i consigli di 
quartiere, in genere, starino dimo
strando grandi capacità di autogo
verno. Intervenire con rigore e sai-
dezza di nervi non è facile, ma 
l'esperienza di -questi giorni dimo-' 
stra che .non è impossibile. 

- . - • ' , - " * • « *m 

Pronto un nuovo dispositivo dell'amministrazione comunale per la viabilità nel centro storico 

Per dissesti chiuse al 
Il piano dovrebbe scattare domani o al massimo giovedì - E* stato illustrato dall'assessore alla polizia urbana 
Previsto un grande parcheggio periferico a via Marinella - Sarà potenziato il servizio del trasporto pubblico 

' Un nuovo piano per la via
bilità entrerà in funzione do
mani o al massimo giovedì: 
operai del Comune sono già 
al lavoro per il rifacimento 
della segnaletica e per ade
guare il marciapiede di piaz
za Municipio. -

La chiusura al traffico di 
alcune strade cittadine e una 
prima riformulazione dei per
corsi dei mezzi pubblici di 
trasporto sono le misure che 
l'Amministrazione comunale 
sta per adottare per far fron
te alla situazione di emer
genza che, in questo cam
po. il terremoto ha determi
nato. Si tratta di misure pre
viste già da qualche tempo 
e che ora sono diventate an
cora più urgenti. Sono per 
il momento 67, infatti, le 

strade chiuse al traffico per 
pericoli di crolli e dissesto. 

Tra queste molte nel cen
tro storico: via Benedetto 
Croce, via Mezzo Cannone, 
via S. Domenico Maggiore, 
via Duomo. E sono solo le 
più importanti. Nel nuovo di
spositivo le modifiche alla 
viabilità interesseranno so
prattutto la zona di piazza 
Municipio e. ' in particolare, 
via Roma. Via Roma sarà 
chiusa al traffico automo
bilistico nel tratto che va 
da piazza Diaz a piazza Trie
ste e Trento insieme a via 
Cervantes, a via - S. Giaco
mo e a via Imbriani nel 
punto in cui si immettono 
in piazza Municipio. 

Saranno Inoltre spostati 
alcuni parcheggi attualmen

te presenti in piazza Muni
cipio. mentre un nuovo par
cheggio sarà istituito in via 
Marinella per soddisfare la 
-forte domanda di sosta nella 
zona di piazza Garibaldi e 
di piazza Mercato. Questo 
piano di viabilità si collega 
a interventi già effettuati 
nel centro storico: la pedo
nalizzazione di via Chiaia, 
già in vigore da qualche me
se, ha riscosso consensi nel
la cittadinanza. 

Qualche perplessità esiste 
per la chiusura di via. Ro
ma, che attualmente è mol
to affollata di veicoli,, ma 
una situazione di emergenza, 
dice l'assessore alla polizia 
urbana e alla viabilità. D'Am
brosio, richiede soluzioni ra
pide. «D'altra parte — con

tinua l'assessore — si tratta 
di incoraggiare i cittadini 
all'uso del trasporti pubblici 
facendo • a meno della mac
china. e questo è possibile 
se il servizio di trasporto pùb
blico sarà migliorato. 

L'ATAN ha già da qualche 
tempo annunciato alcune mo
difiche alla rete dei traspor
ti in città: la chiusura im
minente di altre strade al 
traffico renderà àncora più 
urgente la necessità di avere 
un servizio pubblico - effi
ciente. Secondo l'assessore 
alle - municipalizzate, Carlo 
D'Amato, l'emergenza può es
sere affrontata correttamen
te solo se gli interventi. so
no inseriti in un piano più 
complessivo di rivalutazione 
del servizio pubblico e di 

sua ' razionalizzazione..: \- y y 
Uh disegnò in questo sen

so è già stato concordato .con 
le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori dei trasporti; 
Si tratta. in generale. di ren
dere '• più veloci ' le " corse'' di 
alcune linee a lunga percor
renza. che sono quelle che, 
attualmente, accumulano - i 
maggiori ritardi. Ad esempio 
il ~ 109, che ha un percorso 
lunghissimo, da piazza 'Ple
biscito fino al Vomere alto. 
ha sempre suscitato' aspre 
critiche da parte degli uten
ti per gli incredibili ritardi 
che accumula. 

Per risolvere questi proble
mi alcune linee saranno spez
zettate e. contemporaneamen
te, saranno istituite molte 
linee circolari che realizzino 

il; principio del trasporto di 
quartiere, f- '•:• >:•? y?rSj -iL -

Per quanto riguarda l'an
noso problema del funziona
mento delle funicolari, l'as
sessore D'Amato assicura .che 
in - breve-' tempô J dovrebbe 
rientrare in funzione la fu
nicolare -di Montesanto, - la 
cui linea è già stata com
pletata per il 90 per cento. 
mentre pare che i danni su
biti dalla funicolare di Chiaia 
a causa del terremoto siano 
facilmente riparabili. : : 

Anzi, la ferina'più alta, 
che era occupata da alcuni 
senzatetto, proprio -a causa 
del terremoto, è stata lascia
ta libera: fra veliti o venti
cinque giorni dovrebbe es
sere riattivata. -<--•••-

: Gradualmente ma. costan
temente l'attività produttiva 
sta riprendendo dovunque sia 
possibile nelle diverse azien
de della regióne. FLM e Ca
mera del. lavoro che fin dal 
{(rimo momento- hanno tenu-
o sótto. osservazione 11 queV 

dro." generale della situazione 
riferiscono di uh panorama 
abbastanza articolato nelle 
diverse province della Cam
pania. ,;;.,-. -y y-y -; ,:-vT...',;;;é5;;v

;.\, 
' Subito dopo il. sisma risul
tava 'che . perlomeno -una 
quindicina di aziende di me
die-grandi dimensioni presen
tavano seri danni. Tra queste 
c'era l'Alfasud, in particolare. 
per il comparto della verni
ciatura. l'Aeritalia. l'Alfaro-
meo. la FIAT di Grotlami-
narda, la Comint-sud. -
'•' AH'Alfasud la' produzione è 
già ripresa. Ripresa sebbene 
parziale.' anche all'Aeritalia. 
dove solo dueN reparti sono-
ancora fermi, per un totale 
di circa 700 persone. ,•• \•'.'>;:'\. 

Alla Comint Sud, c'è : un 
accordo per il momentaneo 
trasferimento di: alcune ̂ pro
duzioni In altri capannoni. 
Verifiche di^àgiblU^Mó;in>; 
corso presso ìà Lancia,"ìvma; 
Romeo, e; la Gela.;'A ; ''/^;v 
• A Castellammare,''• airitaV 
cantieri..sonò risultati, assentì' 
500 operài, mentre gli • altri 
Ì5O0 si sono presentati?al la
voro. Anche, ai Cantieri me
tallurgici. alia MEB e" all'A-
vis, là stragrande maggioran
za dei dipendenti e risultata 
presente. - -7-
v Lesioni di un certo rilievo 
agli - edifici _ hanno. riportato 
anche là Cirio e la litogra
fia d07e là produzione non è 
ancora ripresa, v.v.-:1. v >;._..• --
' A Pozzuoli, tra le.principali 
fabbriche-della fascia costie
ra, qualche danno aveva ri
portato la Sofér che i pero 
proprio ieri ha ripreso com
pletamente le sue attività. 
Sempre nel napoletano gra
vemente danneggiati sono 
rimasti ben sette pastifici. •-

Un gravissimo colpo è sta
to subito da tutte le aziende 
conserviere della Piana del 
sele. -'^•-y^'T-:^:-^. .-•'. 

Anche nell'Agro floceri-
noSarnese 16 fabbriche con̂ " 
serviere, pari a ben il 5 per 
cento dell'intero apparato 
produttivo locale,, sono .in 
questo . momento férme.- -•-;:• 
' Il sisma ha • assestato mi 
duro smacco anche al patri
monio produttivo della con
cia delle pelli a Solofra. Il 
novanta per cento di questa 
industri?, assai fiorente, è 
stata sconvolta. Gli imprendi-. 
tòri locali ai dichiarano. In 
ogni -caso,'intenzionati a rnet-. 
tere subito mano alla riattiva
zione degli impianti danneg
giati per riprendere quanto 
prima la produzione. ;'̂  &;-: ' 5 

s NeU'AvéUihese hanno inve
ce.'?. ripreso completamente 
l'attiviti la Lima Sud, la Te-
cnostathpq, la Forge Sud, la. 
fratelli De •Sanctis.v-••=.;.:-'-"'_ 
t- Ih graduale ripresa, sempre 
nella provincia di Avellino, ' 
sono;anchéria Samsa, lèi Me
tal Rame; la Itàl Data, la 
VégerSud. ' Per quanto ;tt-:. 
guardale aziende teasQL han-i 
no gradualmente riatti vaiò lev 
produsioQi il Lanificio Gatti. 
U : CalpL la Compact > e la 
Prendo Sud. '";.•.• •-,.'-."•:; -••'̂ •X 
' E* ripresa parzialmente 
l'atutà alia Caso aU'Amuco, e 
•Ila lieres. anche se le dire
zioni aziendali di queste 
fabbriche si - sono mostrate 
finora latitantL . — 

•••'--.• ' '.- ••' "^r'i-'-'k:^-. -'.:•.>' 

Dichiarazione dell'assessóre 

Istituiti a Napoli 
sanitàri 

* ''-'JJ\-'-T -*-

^ ' • V i-:i. 

« Non c'è nessun pericolo per la salute pubblica allo'st^!? -
attuale. Tutto è sotto controllo». Cosi ha detto l'Asseisor»-» 

: alla sanità al Comune di Napoli Antonino Cali Intervenendo 
' ieri mattina alla conferenza stampa-a Palazzo S. Giacomo. 
v - La psicosi delle malattie infettive che pure si è sparsa 
nel, giorni scorsi - non ha cosi fondamento. «Anche se è 
necessaria la massima attenzióne — ha aggiunto però l'as
sessore — non dimentichiamo ' le condizioni assurde in, cui 
gran parte dei cittadini è costretta a vivere in questi giorni ». 
Per far questo l'assessorato ha assicurato diversi servizi. 

Innanzitutto presidi - sanitari in tutta la città. Ce ne 
sono 58. Si tratta di ambulatori per l'assistenza medica e 
farmaceutica e la profilassi presso tutti gli insediamenti 
precari dei disastrati (stadio Collana, navi della Tirrenia. 
deposito Atan, sede Inadel. casa dello studente, scuole oc-

'cupafce). Vanno in giro poi due autoambulanze per l'assi
stenza e la profilassi degli insediamenti all'aperto per con
trollare costantemente la salute di chi è costretto a stare 
all'aperto. - • •-- -
-L'assessorato ha poi predisposto la vaccinazione antitifica 

ed antinfluenzale dei nuclei in condizioni di particolare 
precarietà. Le condotte mediche in questo periodo sono in 
servizio dalle ore 8 alle 20; la guardia medica generica e 

;|^Uatrl<»Aè ^notturna,-:prefestiva e festiva. Cinaue ambu-
'làfizèr-sono: state messe a disposizione per il trasporto di 
ammalati comuni e infettivi. E' stata inoltre predisposta 
una bonifica urbana e ambientale a mezzo di 15 squadre. 
permanentemente in servizio. • .. . : ; ,.<-. , 

••-.-̂ L'assessorato^ haL pfedlspoàto la vigilanza sui .posti di 
cottura (40,mila pasti) e l'assistenza delle popolazioni ter
remotate dell'entroterra con invio di squadre di operatori 

Vsanitari e di bonifatori ambientali. - . 
i.» i Ma il punto - più, importante ' dell'organizzazione ' dello 
aspetto-sanitario In questo periodo riguarda il - proiramma-

- di ' sorveglianza speciale delle malattie infettive a carattere 
diffusivo che è stato organizzato a mezzo dell'osservatorio. 
epidemiologico ed in collaborazione con l'Istituto di Igiene 
della II facoltà. * > -
' E ' In. questo mòdo che si controllerà o=nt eventuale ot
ricolo d'infezióne. Per il controllo dell'igiene e della sanità 
A Salerno è stato istituito un centro operativo in cui ooa-
ra fra l'altro un funzionario del ministero della sanità. 
mentre ad Avellino sono stati istituiti tre. ospedalettl da 
campo. :'-

Dopo l'appello del Comune di Napoli 

Anche Soucours popular 
in aiuto dei sinistrati 

La raccolta di materiale è coordinata dalla terza 
direzione assistenza del Comune - Le esigenze 

- Secours Popular, "- un'orga? 
nizzazione democratica fran
cese, è .statò uno dei primi 
organismi intemazionali che 
hanno risposto all'appellò lan
ciato dal Comune di Napoli. 
a favore delle popólàxionl ter-~ 
remotate. L'iniziativa è coor-

. dinata dalla tèrza dirésfòne7' 
^assistenza dirètta dagli:-.às-"• 
sessori Impegnò e Griecò.- ? H 

Secours Popular ha invia-r 
to. nella nostra città uh ae
reo carico di generi dì nriin&t 
necessità: coperte, indumeri-̂  
ti, derrate alimentari, màtèl-
riale igiènico è sanitario. Giti 
altri enti è persone che han
no risposto all'appello sono: 

Bambini dell'Umbria, Orgâ  
nizzazione dei lavoratori, là 
ditta Del Gaudio, il signor 
Nunzio Casolla, la Lega delle 
cooperative e mutue coordi
namento regionale. "~ * 

L'opera di; àpproyvigiona-
: mento continua presso ilCo-; 

mùne di NapòlL Tutti COIÓTO> 
'.— persone^o enti ^- che Vb-5 
gliano offrire il lord. aìot«i> 
possono farlo rivolgendosi al4 
la tersa direzione àssis^enì». 

Alle i«fsone colpito dal st^ 
sn» che intèndono lasctìwe" 
la. città si ricorda che prèsso; 
la. biglietteria delle Ferrovìe 
dello Stato è stato istituito 
un -apposito ufficiò; •; }^-' ;-'̂ : 

Nascono i centri giovanili per b ricostruzione 

FGCI: «La solidarietà va organizzata» 
I giovani comunisti intendono continuare l'impegno prodigato in questi giorni — L'iniziativa 
è tesa a rafforzare lo sforzo dei consigli di quartiere e del Comune nella loro prossima attività 

Sono stati fra i primi vo
lontari ad accorrere, i giova
ni della FGCI. Migliaia di 
compagni, attraverso le strut
ture della Federazione giova
nile comurJsta (che si era 
organizzata con ben 35 centri 
di raccolta), sono partiti alla 
volta delle zone colpite più 
gravemente dal sisma. 

Ora l'emergenza della pri
ma fase del salvataggio, sta 
lentamente rientrando. Quelli 
che si potevano salvare sca
vando fra le macerie con le 
mani, sono stati salvati dai 
volontari, dai primi soccorsi 
giunti da og:.i parte d'Italia. 
Gli altri, quelli per i quali 
occorrevano mezzi tecnici a-
deguati e interventi speciali
stici tempestivi, untnediati, 
sono stati lasciati morire, per 
la gran parte, sotto le mace
rie. Ora si apre la fase più 
dura, più lunga, della rico
struzione. 

La FGCI, in un suo comu
nicato. fa appello ai giova:J 
perché la disponibilità, di
mostrata durante questi 
giorni, si con solidi. I centri 

dì raccolta attualmente esi
stenti, diventeranno < centri 
giovanili per la ricostruzio
ne». Questi centri saranno 
un punto di riferimer.to per 
tutti i giovani che intendano 
continuare l'impegno dimo
strato in questi terribili 
giorni. Per dare ordine a tut
te le iniziative del centro, si 
awierà un gemellaggio tra i 
centri e i paesi colpiti, anche 
nella stessa provincia di Na
poli. 

E* necessario che il flusso 
di • solidarietà non si inter
rompa. ma quello di cui ne
cessitano di più le popolazio
ni colpite, in questo momen
to. nella fase in cui occorrerà 
costruire case, risanare l'eco
nomia. non sono gli aiuti di
sorganizzati é impacciati. 
Come è superfluo, in questo 
jnomento. continuare a invia
re materiale inutile. •• •; 

Organizzarsi nei centri gio
vanili per la ricostruzione, 
vuol dire cercare di superare 
il momento dello sponta
neismo e dei gruppi che par
tono all'avventura. Significa 

dare ordine alle iniziative. 
inviare nei luoghi dove più 
occorrono (e sono molti) 
materiali utili per la rico-
struzioLe, per la ripresa della 
vita e normale ». -

Lo sforzo che occorre è 
davvero grande. I problemi 
che vanno emergendo a Na
poli e nella sua provincia, 
sono di dimensioni gigante
sche. I senzatetto, ormai, so
no decine dì migliaia. Le in
dustrie chiuse s ono - ancora 
molte, come molte.sono le 
scuole inagibili od occupate. 
L'iniziativa dei centri giovani
li per la ricostruzione, deve 
indirizzarsi, in questo senso, 
a rafforzare lo sforzo e l'at
tività dei consigli di quartie
re e del Comune. 

H terreno sul quale si mi
surerà l'impegno dei giovani 
comunisti napoletani, sarà o-
ra quello di reperire le strut
ture da destinare ai senzatet
to. ristabilire le condizioni 
per la ripresa del funziona-
mento anche parziale delle 
scuole e dell'Università. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 2 dicembre1 

ISSO. Onomastico BiMana (do
mani Francesco). 

• - • ^ " ~ Ì • 
FARMACIE MOTTUIW 

(4M 1S al SI • • — • r i ) 
Zww Ciiaia: Riviera al Chiaia 

n. 77, Via MaraaMm 14». Via 
Carpacci 21; ^ i i i l j i i . V i e Roma 

Garibaldi 11; Ai n u l l i Pxm Can
ta 71; S. i iwaa i VltaHai Via Car-

-boMara tZ, PSaoa Hatiawala 7S. 
.Calata Pania Casanova 30, Corso 

Garibaldi 21»; Sima. Via Feda 
tu 201, Via Mattrdoi 72; •*•«(•-
raafcK Sraz. Centrala, Cso A. tuo-
ri S-, dm Aaabjak Colli Atoinoi 
n. 24»; V I I I I i AnaiWi. via M. 
PisdctìO 13», Via D. Fontana 37. 
Via Mariiani 33; Faatlpowa. FSaz-
za M. Colonna 31 ; 
Cono Scoondialìane 174; 
Vìa Paolo GrìmaMì 70; " 
r\na Safratora Di Giacomo 122; 
Omdono l̂wwlaamm-PlatàMlot Cono 
Napoli 25 (MaHanctta) ; 
Via Fravindala I t ; S. 
T i l a u l u Vìa Orna d'Aosta 13, Vìa 

10. 

COMUNE DI AFRAGOLA 
'.-:.';.-."-:.'. PROVINCIA DI NAPOLI - . ^ 

Avviso di gara 
Lavori dì cwtneìam «afificie por' 
dalla taffMa 2-1-1973 n. M. 

materna ai sémi 

IL SINDACO RKNDE NOTO 
che questo Comune esperirà una 3. Keìtaxiocie privaU con, 
oiferte in aumento per l'appalto dei toreri di costruzione 
dì due edifici per Scuola Materna. 
Rione delle Marche —importo « baae «Tasta: L. 25*200.000. 

. Rione De Gasperi — importo a base d'asta: L. 254JO0.00O. 
Le imprese interessate potranno far pervenire regolare 
richiesta di invito indir aiata al Sindaco, in competente 
bollo, entro 10 giorni dalla pnbbriLaii—i del presente 
avviso sul bollettino ufficiale irla Wfjliaaj rminauir 
Le richieste di invito, comunque, BOB vtacaJaaa rAmmi-
nistrazicne Comunale. - .-':. , v , ; , 

IL SINDACO: Bi ^ - -

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 

OPERA UNIVERSTTAWA 
. PCLLTJWIVtUttTA' DEGLI STUDI DI NAPOLI 

SI COMUNICA 
che l'opera universitaria dell'Om^cnttà Om* SbaaV a i . 
Napoli 4ui aperto uno speciale apertala priaai ruflìcio 
informaxioni sito in vico De Gasperi. 13 NavoK, In TwmÈéntK 

•natPtfiiWaiiiiatt «ale «ré 3,6» alfe ore IMO, <n* aU stu
derà universitari colpiti dagli eventi siaaatf 
presentì le loro rictutsle dì aiuta Jmmedhao, 

IL PRESIDENTE: 
• i •* 

"\V: 

' : ^v>"2^ 

fai-

lliv. 
Avviso 

$ 

"' A séguito del sfsma del 23 novembre ^CA»" 
abbattutosi sulle Regioni della Campania e della 
Basilicata, che ha preryceatò W i clafuiì̂ ^à^ 
fìcis siti' sul temtório' metropo<itarkj napóietan^ 

"•. -'_. ^Lr*<;-£ v R»^;NOTO • vn Vv v?S'g 
che quésto. Comune^ dovrà procedere' ad affi
dare, a trattativa privata, per motivi di • sorratiè: 
urgenza, derivanti \da^detta. calamità naturàkv 
lavori:di•assicur«»òjnjè;^ cafattérelryoyyisiònar 
l e : ovvero^ di • dertiòliziòne parziale pVtotale lél-
stabili.pericolanti, -f^'. \S r: v" ~.;- ^ ry_.-y-.-/;'• *;3T-

Le Imprese interessate, allo scopo di aggìor-
nare l'eìéricò speciate delle Ditte del Comuhiv 
potranno inviare le domande d'iscrizione, redat
te in carta legate da L 2.CXX), purché in posses
so dei - seguenti ; requisiti che il' Comune si risor- ;-
verà di esaminare: - y -v- y - -
a) iscrizione all'Albo Nazionale• dà-Costruttari 

per un imporlo non àrfeiìue aiL. 2OO.O0Q.00ft 
"per la cartegoiia 2?o ^ V ;^ .•_.. \.•:'}&; 

b) possesso..:«S klonee arftrezzarwre che dc>vria> 
no essere e^enca^ « provata e sperierua pw 

..,-lavori cW gwiefè;yì^.^; '• :>-"::^; *$%&&'•$ 
e) disponibilità di krtérvenire in qualsiasi ore 
. sìa del giorno'ebe della notte. p ; ^ \ 

: Dovrà essere indicato, altresì, il- nòmìndfìVtiP 
d d Direttore Tecnico della Ditta ed il T 
( h igegi >an> b ArchireOo) dì provata 
responsabile della conduzione dei lavori 

Dette istanze dovranno pervenire entro TRE 
GIORNI dalia data di pubblicazione del presenta) 
avvilo presso la Segreteria della 6* Direzione -
Pa*òzz© S. Giacomo v^iapoli. 
y Si preròa che sono esentate dal bresenfèr|| 
nuova stanza "solo quelle imprese che già ade* 
rironoal bando pubblicitario, pubblicato sui quo*? 
ticnàni nei giorni 12 e 17 ottobre u.s. r:> 

•''"• IL SINDACO 
:^:. .-y (Strw^ Meurìzio Velerai) ; 

. ' . . I L . r ' É — i . " ' • '• - '— 
—sa Mi 
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